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1. Il Mercoledì la Messa della sera torna ad essere celebrata alle 18.00 

nella Chiesa di san Michele.  

2. Pellegrinaggio a Fatima e tour del Portogallo dal 18 al 24 aprile: in-

formazioni dettagliate sul foglio in fondo alla Chiesa. 

3. Domenica scorsa in occasione della  Giornata Missionaria Mondiale, 

sono stati raccolti € 3.170,00 che sono stati versati alle Pontificie Ope-

re Missionarie. 

4. Sabato e domenica prossima nella nostra Diocesi si celebra la Giornata 

del Seminario, giornata di preghiera per le vocazioni sacerdotali e rac-

colta di solidarietà a sostegno del Seminario diocesano 

5. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola, possono ritirare in sacristia 

il numero di novembre-dicembre. E’ possibile compilare la richiesta di 

abbonamento per l’anno 2024 con l’apposito modulo sempre in sacri-

stia. 

6. Domenica 19 novembre alla Messa delle 11.15 sono invitate tutte le 

coppie che quest’anni celebrano il 50° di matrimonio. Informazioni 

sul programma della giornata in bacheca. 

7. Sabato e domenica prossima “Spiedo di solidarietà” per sostenere le 

monache di clausura del Carmelo di Venezia. Informazioni in fondo ala 

Chiesa. 

8. Mercoledì 1 novembre sarà la solennità di Tutti i santi, le sante Messe 

avranno l’orario festivo, a partire dalla prefestiva del 31 alle 18.00. 

Giovedì 2 è la Commemorazione dei fedeli defunti: le S. Messe a-

vranno il seguente orario: alle 8.00 e 18.00 in S. Michele. Alle ore 

10,00 e 15,00 in S. Zeno al Cimitero. Al termine della Messa delle 

15,00 ci sarà la Processione sino al Camposanto e qui sarà impartita 

la Benedizione solenne a tutti i defunti.  

9. Da mezzogiorno del 1 novembre sino al 2 novembre è possibile ottene-

re l’Indulgenza Plenaria per i defunti. E’ necessario confessarsi, en-

tro 8 giorni comunicarsi e visitare la Chiesa Parrocchiale o il Campo-

santo recitando il Credo, il Padre Nostro, l’Ave Maria e il Gloria per il 

Papa.      

10. Domenica 19 novembre nel pomeriggio Castagnata per famiglie. In-

formazioni nel volantino in fondo alla Chiesa.  

Maestro, qual è il comandamento grande? 

Il comandamento-sorgente, la parola-fonte, 

la legge che unifica e dà senso alle altre, 

così che possiamo anche noi semplificare la 

vita, andare diritti all'essenziale? Domanda 

seria, alla quale Gesù risponde ma, come al 

suo solito, liberando dagli schemi, propo-

nendo una parola che tra le Dieci Parole 

non c'è. Comincia con un verbo: amerai, al 

futuro, a indicare che l'amore è 

il futuro del mondo, che senza 

amore non c'è futuro: amatevi, 

altrimenti vi distruggerete. È 

tutto qui il Vangelo. Tu amerai, 

per guarire la vita e farla felice, 

perché la bilancia su cui si pesa 

la beatitudine di questa vita è 

dare e ricevere amore. 

Non amare è solo un lento mo-

rire. Lentamente muore chi non ama, chi 

non trema per una persona, di quell'amore 

che ripulisce gli occhi, che “fa vedere le 

persone come le vede la divinità, che muo-

ve il sole e le altre stelle e muove tutto in 

noi” (M. Gualtieri), che scava pietre per 

costruire case, cha fa nascere abbracci per 

ritrovarci interi, che fa sorgere arcobaleni 

che indicano la via. Amerai Dio con tutto il 

cuore. Qualcuno ha proposto un'altra tradu-

zione: amerai Dio con tutti i tuoi cuori. 

Come a dire: con il tuo cuore di luce e an-

che con il cuore d'ombra; con il cuore che 

crede e anche con il cuore che dubita; 

quando splende il sole e quando si fa buio; 

a occhi chiusi quando hai un po' paura, e per-

fino con le lacrime. Lo amerai come puoi, 

meglio che puoi, con ciò che hai, magari col 

fiatone. Ma con tutta la tua anima, cioè con 

tutta intera la tua vita. Con tutta la tua mente. 

Amore intelligente dev'essere; quindi cono-

scilo, leggi, parlane, vai a fondo. Scrivi una 

preghiera, una canzone, una poesia d'amore al 

tuo Amore... Amerai con tutto. Se 

fai entrare una persona nella tua 

vita, non puoi essere avaro di te, 

sarai generoso di sentimenti buo-

ni. Ma con questo, cosa ha detto 

di nuovo Gesù? In fondo sono le 

parole che ripetono i mistici, i 

cercatori di Dio di tutte le religio-

ni. La novità di Gesù sta nell'ag-

giunta di un secondo comanda-

mento, che è simile al primo... Il 

genio del cristianesimo: “amerai l'uomo” è 

simile a “amerai Dio”. Il prossimo è simile a 

Dio. Il prossimo ha volto e voce, ha cuore e 

bellezza, simili a Dio. La terra risponde al 

cielo. Vangelo strabico, verrebbe da dire: un 

occhio in alto, uno in basso, testa nel cielo e 

piedi per terra. 

La grandezza della vita ha a che fare con l'a-

more. Dio ha a che fare con l'amore. E Gesù è 

venuto a prendersene cura, come guaritore 

del disamore del mondo. Il disamore è l'unico 

peccato che rende deserta la terra e impensa-

bile il domani. Venuto per guarire il cuore. E 

che diventi la culla del futuro e la culla di 

Dio. 
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 Preghiamo 
O Padre, che per amore 
continuamente crei e rinnovi il mondo, 
donaci la gioia di un cuore libero e pacificato, 

capace di amare te sopra ogni cosa 
e il prossimo come noi stessi.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro dell’Èsodo  

Es 22,20-26      
Così dice il Signore:  

«Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché voi siete stati fore-

stieri in terra d’Egitto. 

Non maltratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo maltratti, quando invocherà 

da me l’aiuto, io darò ascolto al suo grido, la mia ira si accenderà e vi farò 

morire di spada: le vostre mogli saranno vedove e i vostri figli orfani. 

Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo, all’indigente che sta con te, 

non ti comporterai con lui da usuraio: voi non dovete imporgli alcun inte-

resse. 

Se prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, glielo renderai prima del 

tramonto del sole, perché è la sua sola coperta, è il mantello per la sua pel-

le; come potrebbe coprirsi dormendo? Altrimenti, quando griderà verso di 

me, io l’ascolterò, perché io sono pietoso».  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale ( Sal 17 )  
 

Ti amo, Signore, mia forza.  
 

 

Ti amo, Signore, mia forza, 

Signore, mia roccia,  

mia fortezza, mio liberatore. 
 
Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 

e sarò salvato dai miei nemici. 
 
Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 

sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato.  

In ascolto della Parola di Dio 
 
 

 dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai  Tessalonicési  

1Ts 1,5-10 
Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a voi per il vostro 

bene. 

E voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, avendo accolto la 

Parola in mezzo a grandi prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da di-

ventare modello per tutti i credenti della Macedònia e dell’Acàia.  

Infatti per mezzo vostro la parola del Signore risuona non soltanto in Mace-

donia e in Acaia, ma la vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, tanto che 

non abbiamo bisogno di parlarne.  

Sono essi infatti a raccontare come noi siamo venuti in mezzo a voi e come 

vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e vero e attendere 

dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera 

dall’ira che viene.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 

 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 22,34-44 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la 
bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore 
della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella 
Legge, qual è il grande comandamento?».  
Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con 
tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e 
primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il 
tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti di-
pendono tutta la Legge e i Profeti».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
Si compia in noi, o Signore, 
la realtà significata dai tuoi sacramenti,  
perché otteniamo in pienezza 
ciò che ora celebriamo nel mistero.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN 
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